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mondo, in coppia con il colombiano Rodriguez, si impone nel XXXII Trofeo Baracchi 
*fev5 w: :£•?&*§'&&&:% 

BRESCIA — Gimondi • Rodriguaz sul podio dopo il loro incontrastato trionfo nel Trofeo Baracchi. 

Prestigiosa prestazione dei ragazzi di Lobostov nella «700 km» elvetica 

Netto dominio sovietico 
nella marcia di Lugano 
vinta da Juri Shulgin 

DALL'INVIATO 
LUGANO, 21 ottobre 

Dominio sovietico alla 100 
km. di marcia. Shulgin, Lun-
gin. e Grigoriev hanno domi­
nato già al debutto quella 
che giustamente va conside­
rata la più prestigiosa gara 
di marcia del mondo. La 
« 100 » quindi si è arricchita, 
nel suo palmerè, del nome di 
un eccellente campione, quel 
Juri Shulgin, 36 anni, che 
è presente nelle calssijiche 
dei migliori marciatori del 
mondo su lunghe distanze. A-
vremmo giurato su Grigo­
riev, ex campione sovietico 
dei 50 km., o su Lungin, ma 
tre atleti in maglia rossa so­
no giunti allineati al tra­
guardo e bastava una inezia 
per vincere o perdere. 

Ma veniamo a raccontar­
vi la vicenda di questa 
straordinaria giornata. Si 
parte alle sei da Olivone, av­
volti nel buio e nel gelo del­
l'alta valle Blenio. Si accen­
dono le lampade della TV e il 
minuscolo spiazzo davanti al 
Municipio del piccolo centro 
ticinese si fa spettrale, po­
polato di fantasmi. E si va. 
Noi siamo in auto con Ser-
ghei Lobostov accompagna­
tore dei tre sovietici formi­
dabile marciatore attorno a-
gli anni 50 (nel '54 a Berna 
conquistò la medaglia di 
bronzo sui 10 km) e amico di 
Pino Dordoni, che ci dice che 
i suoi ragazzi non hanno e-
sperienza su una distanza co­
si impegnativa e che quin­
di potrebbero anche non far­
cela. 

Ma è chiaro che fa pre-
tattica. Infatti al decimo chi­
lometro /tempo di passaggio 
55'50") Lungin. Grigoriev e 
Shulgin sono in testa assie­
me ad altri sei atleti: Aebe-
rhard. Grob, Doivling, Spoer-
rt. Fenner. Girod. A Biasca 
>23 km.) non cambia nulla. 
Ci si ferma ed ecco un per­
sonaggio straordinario, il 
bergamasco Dal Canto, mar­
ciatore dei tempi di Dordo­
ni. impiegato postale, che ci 
riporta di botto al passato. 
Fa il suiveur di Rota in bi­
cicletta. Borsa del riforni-
mento saldamente attaccata 
alla bici, segue il buon Ben­
venuto prodigandosi in con­
sigli, tè. caffè, e perchè no. 
una mezza bottiglia di bar­
bera da adoperare dopo il 
monte Ceneri quando ci sa­
rà bisogno dell'ultima stilla 
di forza per — si fa per 
dire — l'ultimo sprint. 

A iAmdnno, 30 km., il tem­
po (2 ore 48') non è gran co­
sa ed è bene cosi perchè il 
fatto che i ragazzi non sia­
no parliti a spron battuto 
permetterà una gara più in­
teressante quando arriveranno 
i momenti (in genere tra il 
settantesimo e l'ottantesimo 
chilometro) delle crisi. Si de­
linea a questo punto una lot­
ta tra ì sovietici e i due 
bravissimi svìzzeri Max Grob 
(un capellone biondo in ma­
glietta celeste) e Manfred Ae-
berhard. La giornata è bella 
ma rigida. La valle Blenio si 
snoda incassata tra bastio­
ni montagnosi, in certi punti 
spruzzati di neve. 

Lobostov ha un'imponente 
collezione di bottiglie per dis­
setare e nutrire i suoi atle­
ti. Ogni tanta scende di 
macchina e gli grida consigli, 
li informa dei tempi, li in­
vita a rallentare o accelera­
re a seconda della tabella di 
marcia. A Castione (39 km.) 
1 sovietici cambiano ritmo 

e Grob cede. In fila indiana 
passano Lungin, Grigoriev, 
Aeberhard e Shulgin. Grob 
ha 45" di ritardo e i marcia­
tori sono in gara da 3 ore 
e 37 minuti. A questo punto 
la più parte delle gare di 
marcia sono già terminate; qui 
invece, non si è neanche a 
metà strada. Aeberhard tiene 
duro mentre Grob, il cui 
distacco aumenta a vista, ha 
stampata in viso una smor­
fia che è più eloquente di 
qualsiasi spiegazione. 

Nell'attraversamento di Bel-
linzona anche Aeberhard 
molla e così i tre sovietici 
passano a Gudo — metà ga­
ra — con netto margine. 
Grob è in piena crisi, marcia 
come un pupazzo disartico­
lato. col capo reclinato a si­
nistra e con una gran vo­
glia di fermarsi scritta negli 
occhi. Ecco il passaggio al 
cinquantesimo chilometro: i 
tre sovietici in 4 ore 33'10", 
Aeberhard a 2'39". Grob a 10' 
e 20", Girod a 12'. più stac­
cali Vallotton e Badel. 

A S. Nazzaro dopo 66 chi­
lometri di gara i sovietici 
fano corsa a sé, si può di­
re che si tratti di una squa­
dra piuttosto che di tre mar­
ciatori. Serghei Lobostov è 
sempre alle prese con le sue 
bottiglie, con i suoi bicchie­
ri, con brevi corse all'inse­
guimento dei suoi ragazzi per 
dar loro consigli. • farli be­
re. nutrirli. A Cadenazzo co­
mincia la salita di monte Ce­
neri. sei chilometri più per 
ciclisti che per camminato­
ri. Ma i tre sovietici non 
fanno una piega quando glie­

lo dice e continuano a darci 
dentro con bello stile (Grigo­
riev appena un po' incurva­
to). E Lobostov continua a 
darsi da fare con le sue bot­
tiglie. le sue corsette e i suoi 
consigli: « Ragazzi, tenete­
vi tranquilli perchè la salita 
è lunga sei chilometri e il 
vantaggio che avete è gros­
so ». Per dare un'idea di que­
sto vantaggio, dalla cima del 
monte Ceneri, dove gli atle­
ti in maglia rossa erano giun­
ti, si vedevano, lontanissimi. 
ancora in pianura, i primi in­
seguitori (si fa per dire). Ec­
covi comunque il passaggio 
al 75.o chilometro: 6 ore e 
56 minuti. Anche nella disce­
sa su Lugano i tre marcia­
no assieme e assieme si pre­
sentano in piazza della Rifor­
ma per decidere chi sarà il 
vincitore. 

Perchè un vincitore ci deve 
essere, come in tutte le com­
petizioni. E vince, a sorpre­
sa, Shulgin davanti a Lun­
gin e Grigoriev in 9 ore 43' 
e 45". Quarto e quinto con 
quasi 26 minuti di ritardo 
giungono i due elevetici Ba­
del e Vallotton. Dell'organiz­
zazione di questa manifesta­
zione c'è poco da dire: per­
fetta. Per concludere, una 
giornata meravigliosa, una 
gara meravigliosa e atleti me­
ravigliosi. Tutti. 

Remo Musumeci 
Ordine di arrivo: 1) Shul­

gin 9 ore 43'45"; 2) Lungin 
s.t.; 3) Grigoriev s.t.; 4) Ba­
del 10 ore 9'13": 5) Vallotton 
10 ore 9'19"; 6) Girod 10 ore 
14*01". 

Nell'apertura della «Settimana della Brianzat 

Luciano Ballardin 
primo a Carugate 

SERVIZIO 
CARUGATE, 21 ottobre 

AI a via » della « settimana 
della Bnanza », l'attesissimo 
« Gioì » Baronchelli non c'è. 
Gli organizzatori fanno imme­
diatamente sapere, tranquil­
lizzando così un po' tutti, che 
l'atleta di Arzago (attualmen­
te sotto leva) dopo il K.O. su­
bito dal neozelandese Biddle 
al Lombardia-baby, ha prefe­
rito riposare, ma che tutta­
via sarà regolarmente presen­
te alle altre tre tappe di que­
sta classica a punti, che in 
un certo senso va a chiudere 
la stagione 73. 

Il primo atto del « Brianza-
Carugate», di 147 km, vede 
brillare Luciano Ballardin, cu­
gino del più illustre Fioren­
zo, che a pochi passi dal tra­
guardo, con estrema determi­
nazione, m fredda » inesorabil­
mente pezzi da 90 come Pie­
tro Algeri, Serge Parsani, Fio­
renzo Ballardin, Antonio Ta­
vola e Flavio Morelli. 

La maglia rosa va dunque 
ad un giovane che nella cor­
rente stagione, per essere sta­
to preso di mira dalla sfor­
tuna, non è mai riuscito ad 
emergere, a mettere in bella 
mostra le sue numerose qua­
lità. Il portacolori del Velo-
club Varese-Ganna, nato a 
Germignaga 19 anni fa, si può 
senz'altro considerare un atle­

ta completo, capace di inne­
stare la marcia giusta in qual­
siasi evenienza. 

Alle spalle di Ballardin, Fla­
vio Morelli del « Forloni di 
Bareggio » mentre al terzo po­
sto si è piazzato Pietro Al­
geri, velocista di lusso (nel 
71 campione del mondo nel­
l'inseguimento a squadre) que­
st'anno splendido vincitore 
della Milano-Rapallo. 

Serge Parsani, che il pros­
simo anno come il suo com­
pagno di squadra Algeri cor­
rerà al fianco di Felice Gi­
mondi, si e classificato al se­
sto posto. Anche oggi Parsa­
ni. autore di una corsa senza 
pecche, nel finale è mancato. 

Pino Beccaria 

Ordine d'arrivo. 
1. Luciano Ballardin (Velo-

club Varese-Ganna), km 147, 
in 3.50', media km 40,956; 2. 
Flavio Morelli (G.S. Forloni 
Bareggio); 3. Pietro Algeri 
(GS. Itla): 4. Ficrenzo Bal­
lardin (S.C. Lainatese); 5. 
Ruggero Gialdini iGJS. Bom­
barli); 6. Parsani; 7. Bulgari; 
8. Tavola; 9. Cortinovis; 10. 
Monguzzi. 

Classifica: Ballardin, _p. 13; 
Morelli, 10; Algeri, 8; Ballar­
din, 7; Gialdini, 6; Parsani, 5; 
Bulgari, 4; Tavola, 3; Cortino­
vis, 2; Monguzzi, 1, 

GIMONDI CHIUDE IN BELLEZZA 
LA SUA PRESTIGIOSA STAGIONE 

» Boìiava e Gòsta Pettersson secondi a 2'38 
dai vincitori • Aldo Moser chiude la carrie­
ra a 40 anni con un'onorevole prestazione 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 21 ottobre 

A tavola, Gimondi aveva 
rinunciato al solito bicchie­
re di vino. La faccia era piut­
tosto scura, come quella di 
Ieri. .< Ha un po' di trachei-
te. ma il tempo è bello e 
dovrebbe cavarsela », confi­
dava il dottor Modesti. Il me­
dico voleva dire che il cam­
pione del mondo, pur tro­
vandosi in buone condizioni 
fisiche, avrebbe vinto. E in­
fatti Felice s'è imposto nella 
trentaduesima edizione del 
Trofeo Baracchi insieme al 
colombiano Rodriguez che ha 
cancellato i timori della vi­
gilia con un'ottima prestazio­
ne. La media realizzata sul 
trneciato da Bergamo a Bre­
scia di 110 chilometri (47,796) 
è la terza nella storia della 
competizione: il record rima­
ne ad Ocana-Mortensen (48 
e 706), poi viene Merckx (48 
e 416) e quindi Gimondi. 

Si tratta anche del quindi­
cesimo successo stagionale 
dell'uomo in maglia iridata il 
quale si complimenta con Ro­
driguez e ritiene che senza 
il mal di gola e l'indeboli­
mento per la febbre dell'al­
tra notte avrebbe potuto bat­
tere il primato di Ocana. 

Gimondi ha ripreso quota 
nelle prove a cronometro do­
ve può vedersela con Merckx 
e magari vincere come nella 
tappa del Giro d'Italia (For­
te dei Marmi). Era un tro­
feo Baracchi con un campo 
ridotto, e comunque il di­
stacco inflitto da Gimondi-
Rodriguez a Boifava-Petters-
son è netto: 2'38". 

Sulla carta, il bresciano e 
lo svedese sembravano in 
grado di lottare per la vit­
toria e così è stato fino al 
cinquantesimo chilometro, 
poi Pettersson ha mollato 
mettendosi a rimorchio del 
compagno. 

La terza moneta è degli in­
glesi LIoyd-Bayton davanti a 
Guerra - Santambrogio. Il 
vecchio Moser. quarant'anni 
fra quattro mesi, è quinto e 
coglie gli applausi di una 
folla numerosa, la folla di 
Brescia-Novara. Caro Moser, 
hai concluso degnamente - la 
tua lunga e onorata carrie­
ra e scendendo di biciclet­
ta devi avere la forza di non 
soffrire troppo. 

I dettagli della corsa. Il 
primo controllo era quello 
di Dalmine (chilometri 27) e 
qui Gimondi-Rodrìguez an­
ticipavano di 25" Boifava-
Pettersson. di 1*08" Guerra-
Santambrogio. di 1*10" Lloyd-
Bayton. di l'31" Paolini-Po-
lidori e di l'55" Moser-Caver-
zasi. A Seriate (chilometri 
52) Boifava-Pettersson recu­
peravano 5", mentre gli altri 
erano ormai fuori tiro. Da 
Seriate ad Iseo dava segni 
di stanchezza Pettersson e 
al terzo controllo (chilome­
tri 83) Gimondi-Rodriguez 
conducevano con l'27". 

Boifava sollecitava invano 
il suo partner: le gambe del­
lo svedese non rispondevano 
al richiamo. In terza posizio­
ne gli inglesi Lloyd-Bayton a 
3'04", seguiti da Guerra-San­
tambrogio a 3'41". da Paoli-
ni-Polidori a 5'28" e da Mo-
ser-Caverzasi a 5'47". Ancora 
27 chilometri e sulla strada 
che portava alla pista in ter­
ra rossa dello stadio di Mom­
piano. il risultato era chia­
rissimo: Gimondi - Rodriguez 
pedalavano sul velluto e gua­
dagnavano un altro minuto. 
Deludevano, intanto. Paoli-
ni-PoIidori. scavalcati da Mo-
ser-Caverzasi e perciò ulti­
mi nel rendiconto finale. 

Nel programma di Gimondi 
ci sono ancora un paio di 
cricuiti (uno a Madrid e uno 
in Italia) e la Sei Giorni di 
Grenoble. Un campione del 
mondo non può esimersi da 
certi appuntamenti: dopo 
Barcellona il bergamasco ha 
difeso la sua conquista nel 
migliore dei modi, però la vo­
glia di andare in vacanza è 
tanta e Felice lo rimarcava 
anche stasera. « Appena pos­
so, scappo con Tiziana ». 
Scappare significa andare a 
distendersi a braccetto della 
moglie, andare a godersi il 
meritato riposo del guerriero. 

Da Bergamo a Brescia 
(stesso percorso) erano in 
lizza i dilettanti per il tro­
feo Valco. e il confronto «sia 
pure indiretto) coi colleghi 
della categoria superiore era 
evidente. Ebbene, questo con­
fronto ha detto che i vin­
citori Fraccaro-Rosolen e i 
secondi classificati Bettoni-
Tonoli hanno realizzato tem­
pi che in una graduatoria as­
soluta li pone al terzo e 
quarto posto. Le due coppie. 
insomma, hanno fatto meglio 
di quattro delle sei forma­
zioni professionistiche. Frac-
caro e Rosolen, due vene­
ti entrambi ventunenni. han­
no preceduto di 47" Bettoni-
Tonoli. La media dei vinci­
tori (46.658) è eccellente, e 
interessante è stato il duel­
lo. poiché a circa metà cam­
mino. Bettoni-Tonoli aveva­
no scavalcato i rivali la cui 
media iniziale ha sfiorato i 
49 orari. 

Ripreso la testa, Fraccaro 
e Rosolen hanno concluso In 
bellezza. In terza posizione 
Bertagnoli-Moretti. Larga­
mente sconfitti i forestieri: 
quinti gli svizzeri Bischoff-
Oberson a 6*. ultimi a 10-39" 
gli svedesi Johansson-Fager-
lund, indicati come favoriti, 
pensate. 

Simone Fraccaro si era di­

stinto come il miglior azzur­
ro del quartetto della Cen­
to chilometri (campionato 
mondiale) e Silvano Rosolen 
sembra più dotato del fra­
tello Giuseppe, proiessioni-
sta in disarmo. I due ragaz­
zi dovrebbero staccare la 
massima licenza con la squa­
dra di appartenenza (il 
Gruppo sportivo FILCAS): il 
presidente Della Santa deci­
derà in settimana. Una ven­
tata di giovinezza, d'aria fre­
sca non stonerà, anzi sa­
pete della necessità di so­
stituire gradatamente la 
vecchia guardia. 

Molta gente sul percorso 
ed un'organizzazione perfet­
ta. cioè la mano felice di 
Mino Baracchi, regista si­
gnorile alle prese col calen­
dario per salvare un avve­
nimento che merita conside­
razione e rispetto. E cala la 
tela con Gimondi sul podio. 
I colori dell'iride danno re­
spiro al ciclismo italiano, ma 
ci vuole ugualmente qualco­
sa di nuovo. 

Gino Sala 

LE CLASSIFICHE 
Classifica del Trofeo Barac­

chi: 
1. Gimondi-Rodriguez. km. 

110 in 2 ore 18*05"2, media 
47.796; 2. Boifava-Gosta Pet­
tersson a 2'38": 3. LIoyd-Bay­
ton a 4'10"; 4. Guerra-San­
tambrogio a 6'24": 5. Aldo 
Moser-Caverzasi a 6'34"; 6. 
Paolini-Polidori a 8'21". 

Classifica del Trofeo Valco 
riservato ai dilettanti: 

1. Fraccaro-Rosolen, km. 
110 in 2 ore 21'27"2, media 
46,653: 2. Bettoni-Tonoli a 
47"5: 3. Bertagnoli-Moretti a 
2*56": 4. Porrini-Pizzoferrato 
a 3'43": 5. Zanoni-Riva a 3' 
e 49": 6. Bischoff-Oberson a 
6'; 7. Johansson-Fagerlund 
a 10'39". 

All'arrivo il bergamasco elogia «Cochise» e si lagna delle sue condizioni fisiche 

Felice: «Il raffreddore mi 
ha negato la media record» 

BRESCIA — Il quarantenne Aldo Moier, il popolare « bocla » del ci­
clismo italiano, conclude sulla pista dello stadio Mompiano la sua 
lunga e onorevole carriera. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 21 ottobre 

La media record di Oga-
na-Mortensen, n e 1 Trofeo 
Baracchi, ha resistito all'at­
tacco di Gimondi. L'obietti­
vo non è stato centrato e 
non certo per demerito di 
Rodriguez. Gimondi, dopo il 
suo arrivo ha avuto parole 
di elogio per il colombiano 
Cochise: « E' stato una spal­
la ideale; dal primo all'ul­
timo chilometro abbiamo 
camminato in progressione 
ed anche nella parte finale, 
la più difficile per le brevi 
asperità, è stato pronto e 
regolare nei cambi. Il record 
si poteva battere oggi se le 
mie condizioni fisiche fosse­
ro state migliori. Purtroppo 
lamento disturbi per un 
noioso raffreddore ». 

Rodriguez non nasconde la 
sua gioia: «Tutto bene, sal­
vo qualche crampo nel trat­
to finale. Con Gimondi che 
cammina forte non ho mai 
avuto preoccupazioni di sor­
ta sulla vittoria finale». 

Amareggiato invece è Dan­
te Boifava, nonostante il se­
condo posto. Ancora una 
volta è stato tradito dal 
compagno di coppia. Un an­
no fa il successo gli era sta­
to negato da Merckx, oggi è 
stato Gosta Pettersson. « A 
metà gara era già svuotato 
e non ha più tirato un me­
tro. Sulla salita di Iseo ho 
dovuto aspettarlo » ci ha 
detto Boifava. 

Un lungo applauso ha ac­
colto anche Aldo Moser e 
Caverzasi. Per il « vecio » è 
stata l'ultima corsa poi at­
taccherà, l'ha ripetuto an­
che oggi, la bicicletta al clas­
sico chiodo. Un tempo di­
screto ed all'arrivo era an­
cora abbastanza fresco: 
« Che vuole, si fatica da gio­
vani come da vecchi ». Ca-
verznsi è amareggiato sol­
tanto per quei dieci secondi 
in più impiegati rispetto al­
la coppia Guerra-Santam­
brogio. « Non ci siamo sfor­
zati; questo Baracchi mi fa­
ceva paura essendo alla pri­
ma mia esperienza, invece 
potevamo fare meglio ». 

I primi corridori a sbuca­
re dal sottopassaggio nello 
stadio di Monpiano sono 
stati i dilettanti Bertagnoli 
e Moretti. Contenti di non 
essere stati raggiunti per­
chè Bertagnoli è stato ma­
le per tutta la gara. La vit­
toria nel Trofeo Valco, sul­
lo stesso percorso del Ba­
racchi ma riservato ai di­
lettanti, è andata ai due ve­
neti Fraccaro e Rosolen. 
Non stavano più nella pel­
le; alla premiazione si sono 
commossi. Fraccaro piange­
va mentre Rosolen per dar­
si un contegno si lamenta­
va del mal di schiena che 
lo aveva afflitto per tutta 
la gara. Il giro di pista d'o­
nore, poi l'arrivo dei cam­
pioni 

Carlo Bianchi 

/ varesini si fanno valere al Palalido col risultato tiratissimo di 80-79 

Il Trofeo Lombardia premia P Ignis 
L'Innocenti soccombe per un punto 

La squadra di Rubini rinata dopo le pessime prestazioni di Varese e di Canta - La Mobilquattro al secondo posto 

MILANO, 21 ottobre 
Per mezzo canestro, l'Inno­

centi (ex Simmenthal) invece 
di aggiudicarsi il trofeo Lom­
bardia è arrivata ultima die­
tro Ignis, Mobilquattro e 
Forst. L'ambito trofeo l'ha 
vinto la squadra varesina che 
nell'ultimo incontro ha scon­
fitto i ragazzi di Rubini per 
80 a 79. Un'ora prima la 
Forst aveva battuto la Mo­
bilquattro per 84 a 81. Unica 
imbattuta t'Ignis. tutte le al­
tre squadre avevano perso 2 
incontri: fatta la differenza 

canestri, ecco la classifica fi­
nale. 1. Ignis, 2. Mobilquat­
tro. 3. Birra Forst, 4. Inno­
centi. 

L'anteprima del campionato 
italiano di pallacanestro si è 
conclusa con il trionfo di 
Sandro Gamba, nuovo allena­
tore dell'Ignis. ma alla fine 
anche gli altri possono rite­
nersi soddisfatti. Anche Rubi­
ni, che ha mal digerito la 
sconfitta di un punto dopo 
aver condotto per tutta la ga­
ra, non può lamentarsi. A 
Varese era stato detto che ol­

tre al nome era cambiata an­
che la squadra: non esisteva 
più nessun gioco e il nuovo 
americano George Broster-
haus, era meglio spedirlo su­
bito oltre oceano. Oggi è sta­
ta tutta un'altra musica: Jel-
lini e soci hanno aggredito la 
Ignis e al 7.o minuto condu­
cevano per 21 a 6. Era ba­
sket ad altissimo livello: a-
perture improvvise, velocissi­
mi contropiedi, precisione nei 
tiri da fuori. La squadra chiu­
deva bene gli spazi in dife­
sa e anche dopo il forcing ini-

La gara finta dai centauri Piccirilli e Pietrinferni su Honda 500 

Grave incidente a Bonali 
nella «500 km» di Roma 

ROMA — La « Larvrda 750 > di Bonali, fotografata subito dopo l'incidente 

ROMA, 21 ottobre 
Nella 500 chilometri di Ro­

ma — conclusasi con la vit­
toria della Honda 500 pilota­
ta da Piccirilli e Pietrinferni 
che ha preceduto di pochi 
secondi la Suzuki 750 di Riva 
e Mulazzani — il pilota Gae­
tano Bonali, della Laverda, a 
causa di uno sbandamento an­
dava ad urtare la barriera di 
balle di paglia stese a prote­
zione del guard-rail, riportan­
do gravissime ferite a causa 
delle quali è stato ricoverato, 
con prognosi riservata, all'o­
spedale San Filippo Neri di 
Roma. 

Il dottor Chiaramida, me­
dico di servizio presso l'Au­
todromo romano, ha portato 
i primi soccorsi al ferito, fa­
cendolo successivamente tra­
sportare all'ospedale, dove i 
medici di servizio lo hanno 

immediatamente sottoposto a 
delicata operazione nel tenta­
tivo di salvargli la vita. Il re­
ferto medico di Bonali parla 
di frattura cranica e di altre 
numerose fratture e contu­
sioni. 

La corsa è stata caratteriz­
zata da una serratissima lot­
ta tra la Honda 500, che ha 
poi vinto e la Suzuki 750, 
che si è classificata seconda. 
Le due moto si sono sovente 
sorpassate Ano a che, a 3 giri 
dalla fine. Piccirilli, in quel 
momento in sella alla Hcnda, 
non è riuscito a superare la 
Suzuki sulla quale era in quel 
momento alla guida Riva. 

Per conto della Suzuki la 
SAIAD di Torino ha presen­
tato reclamo chiedendo che 
la Honda vincitrice della ga­
ra venga sottoposta a verifi­
che. Nella mattinata Picciril­

li si era imposto anche nella 
gara di campionato italiano 
juniores classe 500. 

Eugenio Bomboni 
CLASSIFICHE 

Classifica finale della 500 Km. di 
Roma: I. Honda 500 (Piccirilli 
Pietrinferni). 156 giri in 4h29'4" 
e S/10, media 111,507 km/h.; 2. 
Suzuki 750 (Riva-Mulazzani). 4h 
29V4/10; 3 Suzuki 750 (Sciaresa-
Barranti). 4 h29'38"6/10; 4. Honda 
750 (RiggioCasparinetti). a 2 giri; 
5. Suzuki 750 (Blegi-Cereghinl), a 
2 giri. Giro più veloce il 30' di 
Piccirilli in 1*37"7/I0 alla media di 
1173H km/h. 

Classifica d>I campionato italia­
no Juniores classe 500. sesta pro­
va: 1. Piccirilli su Honda in 36' 
46"4/10. media 114.865 km/h.; 2. 
Cazzaniga su Kawasaki. 36'52"5/I0; 
3. Pescucci su Suzuki. .TJT'H/IO. 
Giro più veloce di Pescucci »n 
1"37"7/10 alla media di 117,911 
km/h. 

ziale dimostrava di saper te­
nere il ritmo. 

Il primo temtx) si chiudeva 
infatti con il punteggio di 47 
a 34 in favore dei bìancoaz-
zurri. I varesini, chiaramente 
frastornati, cercavano di con­
tenere il passivo. Morse, con­
trollato benissimo da Bianchi 
non riusciva ed entrare, e an­
che da fuori non centrava il 
bersaglio. Bisson, molto lento 
si caricava di falli, così pure 
Meneghin e Rusconi. Va sot­
tolineato che negli ultimi cin­
que minuti del primo tempo 
Rubini aveva mandato in cam­
po Cerioni, Benatti e Masini. 

Anche l'inizio della ripre­
sa non era diverso e al 10' 
i milanesi conducevano an­
cora per 64 a 52. Improvvisa­
mente, dal 13' al 15'. nello 
spazio di due minuti si ave­
va la svolta della partita: u-
scivano per 5 falli Bisson e 
Meneghin mentre Morse. Za-
natta e Rusconi giocavano 
con 4 falli sulle spalle. Tutto 
sembrava fatto e invece la 
Ignis ha incominciato a ro­
sicchiare il vantaggio. 

Morse recuperava nel tiro 
e Zanatta infilava una lunga 
serie di canestri da lontano. 
Dall'altra parte lo sforzo ini­
ziale si faceva sentire e i mi­
lanesi sbagliavano palloni in­
credibili. Iellini inventava tre 
canestri ma a 3 minuti dal 
termine l'Ignis per la prima 
volta si portava a tre punti. 
Due centri di Morse e Zanat­
ta. i milanesi erano scompar­
si dai rimbalzi, e a 2o secon­
di dal termine, palla all'Inno­
centi sotto di un punto: Bru-
matti entra, ma viene stop­
pato. Palla contesa: saltano 
Brosterhaus e Morse, ha la 
meglio l'americano di Varese: 
nuova mischia, tira Brurr.atti 
e sbaglia. Dal tavolo fischia­
no la fine. 

Roba da mangiarsi le di­
ta. ma ormai è fatta e con­
viene invece fare alcune rifles­
sioni. Sull'Ignis, non molto 
da dire, la squadra c'è ed è 
forte: forse è ancora un po­
co lenta in attacco. Dell'In­
nocenti invece va sottolineato 
lo sforzo per adeguarsi al 

nuovo gioco. L'anno scorso 
c'era Kenney che tirava giù 
tutti i rimbalzi e sapeva gio­
care anche come pivot. Que­
st'anno devono difendere tut­
ti. e al centro non c'è nes­
suno. Brosterhaus è un'ala. 
e Masini è un gatto di mar­
mo. 

E' evidente che i giocato­
ri devono cambiare menta­
lità e la squadra schema dì 
gioco. Il nuovo americano è 
un buon giocatore. Oggi ha 
segnato solo aito punti e non 
cerio nel momento decisivo. 
ma ha fatto comunque sen­
tire il suo peso. Si è sforzato 
di prendere rimbalzi difensi­
vi. servito bene i compa­
gni, ma molto emozionato 
non si è fidato del tiro. Non 
è certo l'uomo squadra o il 
trascinatore tipo Kenney. ma 
la sua velocità e la precisio­
ne nel tiro, anche oggi su 5 
palloni ne ha centrati 4, pos­
sono diventare determinanti. 
Una cosa è certa l'Innocenti 
deve variare il suo gioco. E 
oggi un passo in questa dire­
zione è stato fatto. 

Dicevamo che tutti possono 
ritenersi soddisfatti riferen­
doci anche alla Mobilquattro 
e alla Forst. Sales ha messo 
oggi in campo una squadra ve­
loce e combattiva e soprat­
tutto oggi la Mobilquattro di­
spone di otto giocatori volt­
ai. Nel prossimo campionato 
può far di tutto: anche lot­
tare per le prime posizioni. 

La Forst punta sui giovani 
e i rari Tombolato. Beretta e 
Cattini hanno dimostralo di 
saperci fare, hanno solo bi­
sogno di giocare e Taurisano 
sembra intenzionato a sfrut­
tarli sino in fondo. 

Novità positive dunque dal­
la XII edizione del Trofeo 
Lombardia, per il livello del­
le squadre e anche per il 
pubblico che gremiva il Pala-
lido. Gli storici affermano che 
mai in una precampionato 
si era vista tanta gente. Spe­
riamo. 

Silvio Trevisani 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
tX» per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce­
zionale si potrebbe: definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
ni Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'uscita di 4, 
5. 6 segni « X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO­
LUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4. 5. 6 segni c X a senza alcu­
na limitazione per gli altri segni (« 1 » e segni « 2 >). 
E* veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni « X • si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne vincenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO­
SO SISTEMA. La cesa più importante è che il nostro SEN­
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 
Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4 000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SI PER — CASELLA POSTALE «17/ A — 5«M7 PRATO 


